
Operazione della Dia a Nizza 

Arrestato Michele Zaza 
Era a capo di una rete 
di riciclaggio intemazionale 
Michele Zaza, boss della camorra e del traffico di stupe
facenti, è stalo arrestato ieri sera nella sua abitazione, a 
una ventina di chilometri da Nizza, dalla polizia francese 
e dagli agenti della Dia (Direzione investigativa antima
fia). L'arresto rientra in un'operazione contro il riciclag
gio di denaro sporco, che ha portato a decine di perquisi
zioni e di sequestri in Italia e in Francia. Smantellata una 
rete creata, insieme, da mafia e camorra. 

• NOSTRO SERVIZIO 

••CATANIA. Michele Zaza 
di nuovo in manette. Il boss 
della camorra e stalo arresta
to, ieri sera, nella sua abita
zione - a una ventina di chilo
metri da Nizza - dalla polizia 
francese e dagli agenti della 
Dia, la Direzione investigativa 
antimafia. 

Si tratta di un arresto im
portante, un passo in avanti 
nella lotta contro i clan mafio
si. Michele Zaza, infatti, e 
considerato uno dei massimi 
trafficanti intemazionali di 
stupefacenti e di sigarette. In
dicato come elemento di pri
mo piano della camorra na
poletana, ha sempre lavorato 
sull'asse Italia-Francia, fissan
do sulla Costa Azzurra la sua 
residenza. Più volte inquisito 

' in Italia, da dove e fuggito du
rante il soggiorno obbligato, è 
stato arrestato l'ultima volta il 
16 marzo 1989 a Villencuve-
Luobet, vicino a Marsiglia. Il 
19 luglio 1991 Zaza era stato 
condannato dal tribunale a 
tre anni di reclusione, ma il 15 
novembre dello stesso anno e 
stato liberato dopo aver paga
to una cauzione di 220 milio
ni di lire. In Italia, il boss era 
ricercato anche per gli omici
di di Alfredo Taborre e Giu
seppe Barbera, avvenuti il 27 
giugno 1977, con la complici
tà del «boss» Lorenzo Nuvolet
ta. 

L'arresto di Michele Zaza 
rientra in un'operazione in
temazionale contro il riciclag
gio di denaro sporco condot
ta dalla Direzione distrettuale 
antimafia di Genova e dalla 

Dia. Nome in codice: Mare 
verde. Decine di arresti in Ita
lia, Francia ed altri paesi eu
ropei, quattro società con se
de in Liguria sequestrate, 
molle altre perquisite. È stata 
smantellata una rete messa in 
piedi dalla mafia siciliana e 
dalla camorra. Il giro di dena
ro stimato è di duemila miliar
di. Tra le persone finite in ma
nette. Antonio Sarnataro e 
Generoso Del Gaizo, camorri
sti collegati al boss Carmine 
Alfieri, e Giovanni Tagliamen-
to, che era - secondo quanto 
hanno accertato gli investiga
tori - il capo della squadra «re
cupero crediti» dell'organiz
zazione: aveva il compito di 
convincere, con la violenza, 
gli imprenditori, cui le società 
finanziarie controllate dal 
gruppo avevano fatto prestiti, 
a pagare gli elevati interessi o 
a cedere la propria attività. 

Con questo sistema o rein
vestendo gli elevati guadagni, 
la criminalità organizzata 
aveva acquisito, in Liguria e 
sulla Costa Azzurra, alberghi, 
locali pubblici, impianti indu
striali. L'indagine ha portato 
anche alla scoperta di una 
truffa ai danni della Cce, di 
banche estere e di compa
gnie d'assicurazione che le 
due organizzazioni criminali, 
facenti capo ai clan Zaza-AI-
fieri e Fidanzati, stavano at
tuando. 

1 ministri Conso e Mancino 
(Giustizia e Interno) hanno 
elogiato giudici e poliziotti 
per «l'efficacia e la tempestivi
tà delle indagini». 

L'ex presidente del Consiglio, che ha chiesto la concessione 
dell'autorizzazione a procedere, è accusato di «concorso 
in associazione di tipo mafioso». Si voterà a scrutinio palese 
Attesa per il discorso di «re Giulio» e per l'atteggiamento de 

Si indagherà su Andreotti? 
Oggi il voto del Senato 
Oggi il Senato vota sul «luogo a procedere in giudi
zio» a carico di Giulio Andreotti. Si voterà a scrutinio 
palese e lo stesso ex presidente del Consiglio, dopo 
incertezze e rifiuti, ha chiesto la concessione del
l'autorizzazione a procedere. L'accusa è di concor
so in associazione di tipo mafioso. Attesa per il di
scorso di Andreotti, che si proclama vittima di una 
congiura, e per l'atteggiamento dei senatori de. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

H i ROMA. E alla fine, per 
Giulio Andreotti, arrivò il 
giorno della decisione. L'ap
puntamento, nell'aula del 
Senato, è fissato per oggi alle 
9,30: l'assemblea dovrà vota
re sulla richiesta della Procu
ra di Palermo di poter inda
gare sull'ex presidente del 
Consiglio per concorso in as
sociazione mafiosa. La vota
zione sarà a scrutinio palese 
e lo slesso senatore a vita -
dopo indecisioni e rifiuti - ha 
chiesto che il Senato conce
da l'autorizzazione a proce
dere. 

Queste due novità hanno 
sicuramente depotenziato la 
drammaticità dell'evento, 
ma non hanno raffreddato 
nemmeno di un grado il cli
ma di tensione e di attesa 
che circonda la seduta di og
gi. Sono molteplici gli inter
rogativi ancora da sciogliere: 
che cosa dirà nel suo annun
ciato discorso in aula l'uomo 
che ha personificato in Italia 

Si è concluso ieri a Venezia il maxiprocesso 

Armi all'Iran: 21 condanne 
Assolti Nesi e i vertici Bnl 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• 1 VENEZIA Tutti hanno 
qualcosa da lamentare, tutti 
ricorreranno in appello, ma 
su una cosa accusa e difesa 
sono d'accordo. Il pm Felice 
Casson: «È importante che la 
corte abbia accettato in pie
no la tesi giuridica: il com
mercio d'armi illecito è un 
traffico di morte, un vero e 
proprio delitto, non una sem
plice contravvenzione». L'av
vocato Ennio Antonucci, di
fensore di banchieri e gene
rali: «Sul piano del diritto sia
mo stati sconfitti in pieno. 
Doveva essere una semplice 
contravvenzione». 

Alle 15 di ieri, dopo un 
giorno e mezzo di camera di 
consiglio Graziana Campa
naio, presidente della corte 
d'assise, aveva appena letto 
la sentenza sulle ingentissi-
me torniture belliche all'Iran • 
di Khomeini nonostante 
l'embargo, verso false desti

nazioni. Su 40 imputati ne 
sono stati condannati, e non 
semplicemente «multati», 21. 
Altri sono stati salvati dal
l'amnistia. Le pene sono 
piuttosto dure. 

Quattro anni di carcere 
ciascuno agli ex direttori ge
nerali della Banca Nazionale 
del Lavoro Giacomo Pedde e 
Francesco Bignardi e ad altri 
quattro alti dirigenti, compre
so Luigi Carini. Assolti invece 
i membri del comitato esecu
tivo della Bnl - l'ex presiden
te designato dal Psi Nerio Ne
si, Ettore Bentsik, Giuseppe 
Ricci, Giuseppe Pasqua e Sal
vatore Paolucci - che aveva 
approvato la fidcjussione. in 
pool con altre banche euro
pee, su una fornitura bellica 
all'Iran per 130 miliardi. «Il 
fatto non costituisce reato», 
ha deciso la corte. Probabil
mente ha fatto breccia la tesi 
difensiva secondo cui i vertici 

dell'istituto avevano compiu
to verifiche puramente «fi
nanziarie» e ratificato i con
tratti rimanendo formalmen
te all'oscuro del loro reale 
contenuto. Più complicata la 
decisione sugli ufficiali mem
bri del comitato che dovreb
be vigilare sulle esportazioni 
d'armi dall'Italia, e che aveva 
dato il via libera alle forniture 
pur essendo conscio che 
partivano per mete fasulle: 
assolti perchè «il fatto non 
sussiste» i tre generali dello 
stato maggiore difesa e l'am
basciatore Umberto Toffano; 
ritenuti responsabili di 
•omesso controllo» e di con
seguenza amnistiati i tre rap
presentanti del Sismi, Alfredo 
Battiati, Emilio Migliozzi e 
Giuseppe Grignolo. Le pene 
più severe per tre agenti ira
niani infiltrati in Italia accu
sati di associazione sovversi
va e per dieci industriali ita
liani e francesi del ramo bel
lico. 

e nel mondo il pluridecenna-
le potere democristiano? 
Quale sarà la sua linea di di
fesa? Dirà ancora che contro 
la sua persona e stata ordita 
una trama, una congiura, 
un'«infernale macchinazio
ne» i cui protagonisti sono da 
cercare fra gli «inaffidabili» 
giudici di Palermo, i «mano
vrati» pentiti di mafia, le gran
di lobby finanziarie ed edito
riali, gli «amici» americani? 
Distinguerà la sua posizione 
e la sua storia personale e 
politica dalla parabola de
mocristiana? Insisterà nella 
sua richiesta di perseguire i 
pentiti che risiedono negli 
Stati Uniti, modificando o in
terpretando all'uopo il tratta
to intemazionale sottoscritto 
sotto la sua gestione gover
nativa? Quel che è certo è 
che Andreotti - esibirà un 
elenco minuzioso e detta
gliato dei provvedimenti con
tro il narcotraffico e la mafia 
vaiati dai governi in cui era 
presente (attività, questa, pe

li senatore democristiano Giulio Andreotti 

raltro contestata da suoi stes
si ministri) .L'attesa riguarda 
anche la Do In aula interver
rà il capogruppo Gabriele De 
Rosa, un anziano storico del 
movimento cattolico, eletto 
di recente dopo le dimissioni 
di Antonio Gava. Quale sarà 
il «taglio» del discorso? Ma, 
soprattutto, come voteranno 

i senatori della De? In Giunta 
i commissari democristiani si 
erano astenuti sul diniego di 
concessione all'autorizzazio
ne, mentre oggi si dà per cer
to che il gruppo de voterà a 
favore dell'autorizzazione 
accogliendo l'invito dello 
stesso Andreotti. Nel dibattito 
in aula - che si svolgerà sulla 

base della relazione del pre
sidente della Giunta, Giovan
ni Pellegrino - interverranno 
tutti i gruppi parlamentari 
(per il Pds il presidente Giu
seppe Chiarante). 

L'autorizzazione a proce
dere contro Andreotti sarà la 
terza in discussione oggi: sa
rà preceduta e seguita da al
tre due votazioni. La prima ri
guarda la richiesta della ma
gistratura di procedere con
tro il senatore socialista Nico
la Putignano, accusato di 
concussione. La maggioran
za della Giunta propone di 
negare il «luogo a procede
re». La seconda richiesta è a 
carico di Raffaele Russo, an-
ch'egli socialista, inquisito 
per abuso d'ufficio e falsità 
ideologica. Anche in questo 
caso la Giunta, a maggioran
za, propone di respingere la 
richiesta dei giudici. Poi toc
cherà ad Andreotti e quindi 
ad un altro socialista, Vittorio 
Liberatori, accusato di abuso 
d'ufficio e falsità ideologica. 
La Giunta ha votato per la 
concessione dell'autorizza
zione a procedere. Infine, un 
senatore del Pds, Cosimo 
Masiello perseguito per inte
resse privato in atti d'ufficio 
(in realtà, si tratta di una vi
cenda che riguarda la com
missione edilizia del comune 
di Brindisi). I senatori Masiel
lo e Liberatori hanno chiesto 
di spogliarsi dell'immunità 
parlamentare. 

Appalti pubblici truccati. Indagato anche un magistrato ora in pensione 

Ciclone di 200 avvi» su Messina 
Coinvolti imprenditori e politici 
Oltre 200 avvisi di garanzia sono stati emessi dalla 
procura di Reggio Calabria che sta indagando sul
la gestione degli appalti nella provincia di Messi
na. Tra gli inquisiti, oltre al deputato regionale 
Giuseppe D'Andrea, all'assessore provinciale Co
letta (De), all'ex sindaco di Gioiosa Marea Basilio 
Cusmà Piccione e a svariati imprenditori anche 
un ex magistrato: Giovanni Serraino. 

••MESSINA. Sono oltre due
cento gli avvisi di garanzia fir
mati dai sostituto procuratore 
della Repubblica di Reggio Ca
labria, Mallace, per un'inchie
sta che riguarda una serie di 
appalti pubblici in provincia di 
Messina. 

L'inchiesta ha varcato Io 
Stretto per legittima suspicio
ne, poiché uno degli avvisi di 
garanzia è destinato a Giovan
ni Serraino, un magistrato oggi 
in pensione che e stato a lungo 
sostituto procuratore a Messi

na. Iniziata nel 1990 dai magi
strati della procura di Patti, la 
rnega inchiesta sugli appalti 
messinesi è stata spostata a 
Reggio non apcna 6 stato chia
ro il coinvolgimento del magi
strato, una circostanza che 
rendeva incompatibile la pro
secuzione dell'inchiesta da 
parte dei magistrati messinesi. 

L'accusa per Searraino e pe
sante: associazione per delin
quere'e concussione. Gli altri 
protagonisti della vicenda so
no indagati oltre che per asso

ciazione per delinquere anche 
per i reati di falso, turbativa 
d'asta. Tra i destinatati degli 
avvisi di garanzia vi sarebbe 
anche il deputato regionale 
democristiano Giuseppe D'An
drea. 

La vicenda ruota attorno ad 
una serie di appalti miliardari 
che sarebbero stati assegnati 
in violazione delle norme nei 
comuni di Piraino, Gioiosa Ma
rca e Montagnareale. I funzio
nari della Dia hanno condotto 
una serie di indagini a tappeto 
sugli appalti affidati dai comu
ni del comprensorio dei Ne-
brodi e quindi hanno trasmes
so tutti gli atti al magistrato che 
ha firmato gli avvisi di garan
zia. 

Tra gli altri, nell'inchiesta sa
rebbero coinwolti l'ex sindaco 
di Piarino, il democristiano 
Raffaele Cusimano, l'ex asses
sore provinciale Elio Colletta, il 
sindaco di Montagnareale, An
tonio Sidoti. Tra le persone 
coinvolte nella mega inchiesta 

vi sono anche numerosi fun
zionari pubblici e alcuni mi-
prenditori'che avrebbero be
neficiato degli appalti truccati. 
Tra gli imprenditori destinatari 
degli avvisi di garanzia vi sono 
anche i titolari dell'impresa 
Mollica di Gioiosa Marea che 
risultano già coinvolti in altre 
inchieste della magistratura. 

La nuova ondata di avvisi di 
garanzia arriva a poche setti
mane dal voto nel comune di 
Piarino, dove i cittadini an
dranno alle urne il 6 giugno 
per eleggere il nuovo consiglio 
comunale. Il piccolo comune 
dei Nebrodi infatti da 18 mesi 
era retto da una commissione 
straordinaria, dopo che il con
siglio era stato sciolto per infil
trazioni mafiose. Un avviso di 
garanzia 6 stato notificato an
che all'ex deputato nazionale 
del Partilo comunista, Arsela 
Bottari, in qualità di consigliere 
comunale di Milazzo. L'accusa 
ipotizzata è «abuso d'ufficio». 

DW.R. 

Manovre finanziarie 
all'ombra di Gelli 
Altri sette arresti 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRI ANI 

• 1 AREZZO Rimestando tra 
le operazioni finanziarie con
dotte dai personaRgi legati al
la Compagnia Generale Fi
nanziaria di Roma, che ha po
tuto godere dei finanziamenti 
operati dall'ex gran maestro 
della P2, Licio Gelli. sono sal
tati fuori altri gin strani, che 
vedono come protagonisti an
cora una volta l'ex vice presi
dente del Csm, Ugo Zilletti, e 
l'ex comandante della guar
dia di finanza di Arezzo, En
nio Annunziata, entrambi in 
stretti rapporti con Gelli I due 
sono stati raggiunti da un nuo
vo ordine di custodia cautela
re, emesso dal procuratore 
della repubblica di Ivrea, Bru
no Tinti, per un falso finanzia
mento attraverso le Manifattu
re di Courgnè, una delle so
cietà fallite del gruppo Cgf. 
Analoghi procedimenti giudi
ziari per bancarotta fraudo
lenta sono stati emessi ne: 
confronti di Romano Delle Si
te, uno degli amministratori 
delle tante società collegale 
alla Cgl, e Giorgio Cerniti, am
ministratore delegato della 
società romana. 

Nella stessa indagine, che è 
condotta dal dirigente della 
Digos di Arezzo, Mano Pie-
tranlozzi, i sostituti procurato
ri di Roma, Elisabetta Cesqui e 
Gianfranco Mantelli hanno 
emesso altn tre ordini di cu
stodia cautelare, che riguar
dano ancora una volta Gior
gio Cerruti (che così raggiun
ge quota cinque), un presta
nome peruviano, Antonio 
Gelson, e l'avvocato Giorgio 
Cintio, già arrestato per' il 
crack della Venturi investi
menti, altra società del grup
po Cgf. 

Zilletti avrebbe fatto da me
diatore per conto di Cerruti 
per un'operazione finanziaria 
che vedeva come protagonisti 
le Manifatture di Courgnè e 
due società, che farebbero ri
ferimento a Michele Giambra, 
imprenditore toscano, già in-
quisto nel 1985 dalla procura 
di • Firenze per associazione 
per delinquere di stampo ma
fioso. Secondo quanto rico
struito dagli uomini della Di
gos di Arezzo, che da un anno 
stanno seguendo le tracce dei 
soldi manovrati da Licio Gelli 
con la collaborazione di un 
ispettore di Bankitalia, tra la 
Manifattura di Corgnè e le so
cietà dei Giambra sarebbe 
stato instaurato un rapporto 
commerciale fittizio. A favore 

di queste ultime, di cui non e 
stato rivelalo il nome, sareb
bero state emesse cambiali 
per un valore di 7 miliardi di li
re che sarebbero poi state 
scontale presso un'agenzia 
fiorentina della Cassa di Ri
sparmio di Firenze L'accordo 
prevedeva, secondo l'accusa, 
la spartizione dei proventi di 
questa operazione tra i due 
protagonisti Sombra comun
que che le società dei Giam
bra abbiano provveduto a co
prire le cambiali emesse ille
galmente e quindi nei loro 
confronti non è stalo adottato 
alcun prowedirncnlo. 

Le Manifatture di Courgnè 
furono acquistate da una so
cietà svizzera dalla Cgf tramite 
un'operazione di leverage 
idealo da Zillctti con il patro
cinio della Centrofianziaria 
del Gruppo Montepaschi, che 
oltre a garantire un finanzia
mento di circa 3,5 miliardi di 
lire si sarebbe impegnato poi 
ad emettere un successivo fi
nanziamento di 10 miliardi 
tramite la sezione fondiaria 
dello stesso istituto di credito 
di Siena. Nell'istruttoria della 
pratica, indirizzata alla dire
zione generale a Siena, si fa
ceva specifico riferimento, a 
garanzia, che era «patrocinata 
dal prolessor Ugo Zilletti». 

Il troncone romano di que
sta nuova vicenda, che ha 
portato anche al sequestro di 
tre immobili per il valore di 6 
miliardi di lire, riguarda inve
ce la Irveg, Istituto vendite giu
diziarie, controllato anch'esso 
dalla Cgf. La Digos avrebbe 
accertato che c'era stato un 
«fittizio» azzeramento del ca
pitale della società, rico.stiiui-
to poi e sottoscritto da una so
cietà di comodo, controllata 
da un prestanome. Il tentativo 
era quello di non perdere il 
controllo di questo istituto 
«dalle uova d'oro», che poteva 
essere fagocitato dal crack 
della Cgf. La Irveg, che ha avu
to un vero e proprio boom dal 
1988 ad oggi, ha infatti l'ap
palto delle vendite giudiziarie 
dei tribunali di Milano, Bolo
gna, Bergamo, Arrczo. Siena e 
di altre città. Il grande svilup
po di questa società è conco
mitante con la presenza di Fi
lippo Verde nell'ufficio di ga
binetto del guardasigilli Giu
liano Vassalli. Il nome di Ver
de figura anche tra quei per
sonaggi che avevano avulo in 
regalo dalla Cgf un telefonino 
portatile e le relative bollette 
pagate. 

Terrorista arrestato negli Usa 

In carcere il Nar Procopio 
già condannato per omicidio 

••NEW YORK. Stefano Pro
copio, un ex appartenente ai 
«nuclei armati rivoluzionari» 
(Nar), ricercato dalle autori
tà italiane per una condanna 
a 20 anni di reclusione per 
omicidio, è stato arrestato ie
ri sera a New York. Procopio 
è stato rinchiuso in una ca
mera di sicurezza del tribu
nale e sarà trattenuto in stato 
di arresto in attesa della do
cumentazione richiesta per 
la sua estradizione in Italia. 1 
carabinieri del «Ros», che in 
collaborazione con i reparti 
investigativi del Dipartimento 
del Tesoro statunitense han
no svolto le indagini conclu
se con l'arresto, hanno tatto 

sapere che le pratiche per la 
richiesta dell'estradizione so
no già state avviate. 11 terrori
sta era stato condannato a 20 
anni di carcere nel febbraio 
del '90 per l'omicidio di Mau
ro Mennucci, un neofascista 
di Pisa che aveva rivelato alla 
polizia il nascondiglio parigi
no di Mario Tuti allora lati
tante. Procopio era sparito 
dalla circolazione mentre si 
trovava in libertà per decor
renza dei termini di carcera
zione. Fu segnalato a Beirut 
dove ricevette addestramen
to e partecipò a combatti
menti di unità falangiste in 
Libano. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Continua il tempo umido e 
piovoso su molte regioni italiane. Ciò si deve alla 
presenza di un'aria depressionaria localizzata 
sul.Mediterraneo centrale ed alimentata da cor
renti umide e sciroccali. La perturbazione è inse
rita nella depressione che interessa direttamen
te le regioni meridionali e marginalmente quelle 
centrali. Al di fuori del raggio di azione della de
pressione permangono condizioni di instabilità. 
Il tempo, In altre parole, non vuol saperne di 
prendere orientamenti più consoni al periodo 
stagionale che stiamo attraversando e che corri
sponde alla primavera inoltrata. 
TEMPO PREVISTO: Su Abruzzo, Puglie, Basili
cata, Campania, Calabria e Sicilia cielo molto 
nuvoloso o coperto con piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sull'Emilia Romagna e Marche 
cielo nuvoloso con possibilità di piovaschi ma 
con alternanza di limitate schiarite. Sulle rimanti 
regioni italiane nuvolosità irregolare a tratti ac
centuata a tratti alternata azone di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est 
MARI: mossi il basso Tirreno e I mari di Sicilia e 
lo Jonio, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI: ancora cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni residue sulle estreme regioni 
meridionali e con tendenza al graduale migliora
mento. Su tutte le altre regioni italiane formazio
ni nuvolose irregolari alternate a schiarite più o 
meno ampie. Durante le ore pomeriane possibi
lità di fenomeni temporaleschi in prossimità del
la fascia alpina e della dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
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Catania 
Alghero 
Cagliari 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 ItaliaRadio 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 8,15 Dentro I fatti. Con Filippo Cavazzuti 
Ore 8.30 Ultimora. Con G. Ferrara e V. Parla

to 
Ore 9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con 

Corrado Augias. Pagine di Terza 
Ore 9.30 La notizia: Intervista ad A. Natta 
Ore 10.10 «Filo diretto». Risponde Paola 

Gaiotti De Biase. Per intervenire 
tei. 06/6796539-6791412 

Ore 11.10 Parole e musica. In studio Luca 
Barbarossa 

Ore 11.30 Cronache Italiane. Storie delle peri
tene con Franco De Luca 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife
sa det cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La musica al. R. 
Ore 14.10 Diversi come noi. A cura dell'Archi

vio per l'immigrazione 
Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio In città: Na

poli. Con Antonio Ghlrelll 
Ore 16.10 Filo diretto. -L'Italia non è cosa lo

ro». In studio Pietro Polena 
Ore 17.10 Verso sera. Con A. Roccuzzo e da 

Cannes Alberto Crespi 
Ore 18.15 Punto e capo. Rotocalco quotidiano 

di informazione 
Ore 19.10 Notizie dal mondo 
Ore 20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti a caldo 

dei telegiornali 
Ore 21.05 Rockland. Storia del rock 
Ore 21.30 Radlobox.l vostri messaggi a I. R. 
Ore 22.05 Parole e musica. Con E. Assante 
Ore 23.05 Weekend Italia. Settimanale di con

sigli turistici 
Ore 24.05 I giornali det giorno dopo 

ronità, 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L. 165.000 
6 numeri L 290.000 L I 46.000 • 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 !.. 343.000 
6 numeri L. 582.00n L. 294.000 
Per abbonarsi, versamento sul ce p n 29372007 
inlcsl.no all'Unni SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso Rh ullici propa

ganda delie Sezioni e Federazioni del l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1« pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella I» pagina festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L 750.000 

Finanz.-Lcgali.-Conccss.-Aslc-Appalti 
Feriali L. 635.00(1 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip. Lutto L 8.000 
Economici L. 2.500 

Conce.vsionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bcrtola 34. Torino, 

tei. 011/37531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

S'̂ mpa in lac-sunile: 
Tcleslampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pisloia. 10. 
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